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Viaggio in Islanda 
Programma di viaggio: 10 giorni in avventura 
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Capitale: REYKJAVIK 

Popolazione: 321.875 (+gennaio 2013) 

Superficie: 103.000 km2 

Fuso orario: -1h rispetto all'Italia, -2h quando in Italia vige l'ora legale. 

Lingue: islandese. Molto diffuso l'inglese. 

Religioni: evangelica luterana (religione di stato) oltre 80%. Esistono altre comunità religiose, tra cui quella 

cattolica, circa 2%. 

Moneta: Corona islandese (ISK) 

Mance: nelle tariffe dei prezzi in Islanda sono sempre comprese le tasse di servizio e l’IVA. 

Elettricità: la corrente elettrica in Islanda è di 220 volt, 50 HZ AC. 

 

Alcune norme del regolamento stradale 

Presentiamo le principali norme del regolamento stradale in Islanda: 

Nelle aree urbane il limite di velocità è 50 km/h, ma spesso nelle zone residenziali è solo di 30 km/h, mentre 

sulle. Nelle aree extraurbane i limiti sono fissati a 80 km/h sulle strade sterrate e di 90 km/h su percorsi 

asfaltati. Lungo le starde non ci sono segnali per l'indicazione dei limiti di velocità a meno che nella zona 

siano applicati limiti diversi da quanto previsto dal regolamento. 

Sia il conducente che i passeggeri devono allacciare le cinture di sicurezza. I bambini devono viaggiare seduti 

sugli appositi seggiolini di sicurezza. 

È vietato in Islanda mettersi alla guida dopo aver bevuto bevande alcooliche, il limite di tolleranza è dello 

0,05%. Le infrazioni sono severamente punite. 

I fari anabbaglianti devono sempre essere accesi, giorno e notte. 

È proibito l'uso del cellulare se non con dispositivo auricolare. 

È proibito viaggiare fuori dai percorsi tracciati per non danneggiare l'ambiente. 

 

La rete stradale consiste in un'unica via principale, la Hringvegur o Ring Road, contrassegnata dal numero 1 

(tour completo sono circa 1.300 km) 

Essa compie il giro dell'isola seguendo senza allontanarsi mai troppo dalla costa, è costituita da una corsia 

per senso di marcia ed è quasi completamente asfaltata, anche se a tratti il fondo appare piuttosto rovinato o 

presenta buche. Dalla n. 1 si diramano tutte le altre strade, spesso sterrate con fondo ghiaioso. 

Le vie secondarie possono presentare tratti tortuosi, ma ricompensano chi le percorre con panorami di 

inaspettata bellezza. Il traffico si fa notare solo nella zona di Reykjavík, per il resto la rete è molto scorrevole 

e d'estate è percorribile quasi del tutto con mezzi a due ruote motrici. 

 

Cosa mettere in valigia 

L'Islanda è una meta un po' insolita. Davanti alla valigia vuota prima della partenza possono sorgere parecchi 

dilemmi. Ecco alcuni consigli: 

- l'abbigliamento deve essere vario per assecondare il clima e comodo per potersi muovere su terreni 

accidentati: si va dalla maglietta in cotone per le giornate di sole alla giacca termica indispensabile se 

solo qualche nuvola copre i raggi. Attenzione: prevedete almeno un capo d'abbigliamento 

assolutamente impermeabile provvisto di cappuccio e lasciate pure a casa l'ombrello: gli acquazzoni 

torrenziali sono frequenti e il forte vento non permette l'uso di parapioggia. Una raccomandazione: i 

capi considerati impermeabili in Italia a volte non reggono sotto la martellante pioggia islandese. 

Affidatevi a capi tecnici per essere sicuri del risultato! Per cene e serate è utile un abbigliamento 

meno sportivo ma sempre caldo. 

- scarpe molto comode e resistenti, con carrarmato antiscivolo: spesso vi troverete a camminare su 

terreni impervi e uno scivolone è sempre in agguato 

- Portate tutto il necessario per un bel bagno in una laguna termale (ciabatte, accappatoio, cuffia, 

prodotti per l'igiene): è un'esperienza da non perdere! 

- Se volete risparmiare, anche alloggiando in albergo, portatevi il sacco a pelo. Molte strutture 

permettono di utilizzarlo in camera con una notevole riduzione dei costi 



www.atergroup.com ©2014 

at
eR

to
u

r2
0

14
: V

ia
gg

io
 in

 Is
la

n
d

a 

3 

 

- armatevi di una buona macchina fotografica, una fotocamera e tantissimi rullini o memory card 

molto capienti: i paesaggi islandesi rubano l'anima e in Islanda tutto ciò che riguarda la fotografia 

costa molto caro 

- preferite la Carta di credito ai contanti: è meno costosa e più veloce e anche nelle lande più sperdute 

è accettata. 

 

L'Islanda offre la possibilità di vivere un'infinità di esperienze, ma fra le tante, a nostro parere, alcune sono 

imperdibili: 

1) programmare un'uscita di whale watching 

2) lasciarsi tentare da un bagno rilassante in un laguna geotermica 

3) concedersi un incontro ravvicinato con l'immensità di un ghiacciaio  

4) osservare i puffin sulle alte scogliere 

5) passare sotto la cascata di Seljalandsfoss 

6) farsi coraggio e assaggiare l'hakarl accompaganto da un goccio di brennevin 

7) farsi incantare dall'aurora boreale 

8) navigare sulla laguna glaciale di Jökullsárlón 

9) visitare le regioni desertiche interne 

10) rimanere incantati davanti all'esplosione di un geyser!! 

 

L'Islanda è un grande parco dei divertimenti della natura. Ma tra tante meraviglie, quali sono i luoghi 

davvero mozzafiato? Abbiamo stilato una lista per voi in cui abbiamo inserito i luoghi a nostro parere 

imperdibili: 

1) La dorsale oceanica e la piana di Þingvellir 

2) La cascata Gullfoss 

3) Il parco dei geyser 

4) Le cascate Seljalandsfoss e Skogafoss 

5) La cascata Godafoss 

6) L'arco di Dyrhólaey 

7) Il ghiacciaio Vatnajökull e la laguna glaciale Jökullsárlón (entrambi sulla strada 1) 

8) L'area vulcanica di Krafla con le solfatare di Námaskarð 

9) Il deserto di Möðrudalur 

10) La cascata Dettifoss 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



www.atergroup.com ©2014 

at
eR

to
u

r2
0

14
: V

ia
gg

io
 in

 Is
la

n
d

a 

4 

 

Itinerario definitivo (versione 3.0 – con escursione interna) 
 

Itinerario di 10 giorni che compie il giro completo dell’Islanda, toccando tutti i punti di maggior 

interesse e spostandosi anche nell’area interna più selvaggia e impervia. 

Il tour sarà di circa 2.500 km. 

 

 
  

1° GIORNO (Martedì 1 luglio) > Arriviamo in Islanda sotto una simpatica fresca pioggia e pernottiamo in 

prossimità dell’aeroporto a Keflavik. 

 

2° GIORNO (mercoledì 2 luglio) > trasferimento con Airport Express per Reykjavìk (50 km) e giornata 

libera per la visita della capitale. 

 

3° GIORNO (giovedì 3 luglio) > In mattinata ritiriamo l’auto e si parte per il deserto di Kaldidalur dove le 

piste 550+551 ci porteranno fino alle falde del ghiacciaio Langjokull. Si scende verso sud e si entra nel Parco 

Nazionale di Thinvellir (piana dell’assemblea) dove si effettua una gradevole camminata in mezzo alle placche 

tettoniche fino alla sede del più antico parlamento del Mondo: l’Althing (930 d.C.). Qui si trova l’omonimo 

lago Thingvallavatn che rende il paesaggio dolce e rilassante. Si prosegue per la cascata Gullfoss (cascata 

d’oro, da molti ritenuta la più bella dell’Islanda, che si forma dal “fiume bianco” che scende dai ghiacciai 

dell’altopiano e precipita giù in due balzi) e visitando la riserva naturale di Geysir dove il geyser Strokkur (la 

zangola), erutta un getto d'acqua alto circa 30 metri ad intervalli irregolari di 3/5 minuti. In questa zona, 

risiede anche il Geyser, dal quale prende il nome il fenomeno. Prima di tornare in marcia facciamo sosta a 

Laugarvatn dove approfittiamo dei nuovi bagni Fontana (http://www.fontana.is) per un’esperienza termale 

tipicamente islandese e per concludere in relax un viaggio e una giornata impegnativa. Ripartiamo diretti al 

nostro cottage nella piana di Hellisholar dove ceniamo (c’è ristorante per cena e colazione) e pernottiamo. 

 

 

 

http://www.fontana.is/
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4° GIORNO (venerdì 4 luglio) > Dirigendoci poi verso Vik, attraverso il bassopiano meridionale, si arriva 

sulla costa dove si visitano anche due bellissime cascate, Seljalandsfoss e Skogafoss, ammirabili anche da 

molto vicino lungo semplici sentieri. Pranziamo davanti al grande promontorio di Dyrholaey, santuario degli 

uccelli marini, dove si può anche ammirare la simpatica pulcinella di mare durante i mesi estivi. È giunto il 

momento di avvicinarci alla cittadina di Vik e, quindi, di addentrarci nel cuore dell’Islanda, direzione 

campeggio di Landmannalaugar percorrendo la F208 con guadi e off-roads (portare cena per la sera, 

colazione e pranzo per il giorno successivo). 

 

5° GIORNO (sabato 5 luglio) > La mattina comincia con un po’di avventura nei dintorni del campeggio, un 

bagno in una sorgente termale, un rapido pranzo e poi in viaggio attraverso i campi di lava e le sabbie nere 

sottostanti il Vatnajökull, che è sia il ghiacciaio che il Parco Nazionale più grande d’Europa. Diretti a Höfn 

attraversiamo la meravigliosa Laguna Glaciale Jökulsarlon e facciamo una sosta a Skaftafell con possibilità di 

una bella passeggiata fino alla Cascata Nera, Svartifoss. 

 

6° GIORNO (domenica 6 luglio) > L’itinerario di oggi, riparte con la vista sul grande ghiacciaio ma tutto il 

giorno saremo affiancati da bellissimi fiordi, formatosi alla fine dell’era glaciale. I fiordi sono circondati da 

montagne spettacolari e colorati dai vari singolari rocce e minerali che si trovano in questa zona. Si passa per 

alcuni piccoli villaggi situati in riva al mare, dove l’attività principale è la pesca. In uno dei fiordi si può visitare 

il museo dei minerali (Petra Stone Museum, Stödvarfjördur, facoltativo), situato a casa dell’anziana signora 

Petra per tutta la vita ha avuto la passione di raccogliere rocce. Possibilità di percorrere la strada costiera 

lungo tutti i fiordi o di accorciarla in alcuni punti. La nostra tappa per la notte sarà vicino a Egilsstaðir (20 km). 

 

7° GIORNO (lunedì 7 luglio) > Ripartiamo dal villaggio più importante dell’est, Egilsstadir, nella pianura di 

Hérað, sui banchi del grande fiume Lögurinn. Arriveremo nella parte settentrionale dove potremo visitare la 

grande e suggestiva gola di Asbyrgi e, successivamente, la cascata più potente d’Europa, “Dettifoss” situate 

nel Parco nazionale di Jokulsargljufur. Qui davvero si ha una impressionante testimonianza della potenza 

della natura e dell’acqua. Durante questa tappa si passa anche da Möðrudalur, una caratteristica area 

desertica con un piccolo paesino. Nel tardo pomeriggio passeremo dal bel villaggio sul mare di Husavik, 

dove si ha la possibilità di effettuare escursioni per avvistamento balene (tour in barca di 3 ore, costo 60 €, 

partenza ore 9 o 10, con eventuale pranzo di pesce in navigazione) a bordo di caratteristici battelli in legno o 

fantastiche golette bialbero. Arriveremo nei pressi del lago Myvatn dove pernottiamo. 

 

8° GIORNO (martedì 8 luglio) > Ci spostiamo verso la zona protetta del lago Myvatn, un vero laboratorio 

della natura, in cui sono presenti anche i bagni termali di jarðböðin (http://www.jardbodin.is). Il lago stesso è 

fra l’altro il luogo dove più specie di uccelli acquatici nidificano in tutta l’Europa, caratterizzato dal vulcanismo 

di queste zone. Qui troviamo vulcani e crateri di varia forma, campi di lava e rocce laviche da strane 

formazioni che arrivano anche fin dentro l’acqua. Visitiamo l'area fumarolica di Namaskard, caratterizzata 

dalla presenza di pozze di fango bollente, fumarole e depositi di svariati minerali come zolfo, magnesio, 

caolino, ferro… che profumano l'aria con il classico odore di uova marce. Se riusciamo facciamo tappa anche 

al cratere esplosivo Viti (inferno) riempito da un laghetto di acqua che assume un colore blu cobalto con le 

giuste condizioni di luce. Diretti verso la cittadina più grande del nord Akureyri, ci spostiamo anche verso la 

bella cascata degli Dei, Godafoss. La città è situata sul grande fiordo di Eyjafjordur con il suo centro 

caratteristico ed ha un giardino botanico molto bello. Arriveremo in serata a Dalvik dove ci aspetta un whale 

watching serale con cena a base di pesce fresco appena pescato. 
 

9° GIORNO (mercoledì 9 luglio) > Di prima mattina da Dalvik, in nave, raggiungiamo l’isola di Grimsey, 

l’unica nel Circolo Polare Artico (partenza ore 9.00, ritrovo ore 8.30 – rientro alle ore 19). La nostra giornata 

sarà tutta dedicata a esplorare quest’isola per poi goderci la serata a Dalvik ed, eventualmente, approfondire 

le floride zone agricole intorno ad Akureyri. Traghetto già prenotato, prezzo totale 38.640 ISK (da pagare in 

loco). 

 

 

 

http://www.jardbodin.is/
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10° GIORNO (giovedì 10 luglio) > Ultima giornata. Lasciamo Dalvik, ci dirigiamo subito verso Sauðárkrókur 

con un affascinante tour sui fiordi nord occidentali. Nel grande fiordo di Skagafjordur, rinomato per i suoi 

favolosi cavalli, si può visitare l’antica ed affascinante fattoria di torba Glaumbær, ora museo folkloristico, per 

apprezzare i modi e condizioni di vita nell’isola nei tempi passati (facoltativo). Lungo l’itinerario che ci 

riporterà nella capitale Reykjavìk facciamo una sosta alla sorgente geotermica più potente del mondo, 

Deildartunguhver, e anche le belle cascate di Hraunfossar e Barnafossar che si formano in un campo di 

lava, uno spettacolo davvero unico. Il tempo (pioggia) non ce lo permette, optiamo perciò verso 

Hvammstangi per vedere le foche. Rientriamo nella capitale, l’auto la riconsegneremo direttamente in 

aeroporto. 

 

 

NOTE ed APPUNTI: 
 

Voli: 

Milano Malpensa – Reykjavik (KEF): WOW 

Reykjavik – Dusseldorf: Air Berlin 

Dusseldord – Milano Malpensa: Air Berlin 

Costo totale voli: 389,28 € (a persona) 

 

 

Riassunto indicativo delle spese (a persona): 

Alberghi 425,35 € 

Pranzi  71,00 € 

Cene  251,51 € 

Bar/colazioni 14,20 € 

Spese varie 46,03 € 

Trasporti/auto 579,35 € 

Voli  389,28 € 

Per un totale di 1823,25 € ovvero 182,33 € al giorno 

 

 

Links: 

Foto  www.atergroup.com/fotografie 

Video  www.atergroup.com/video 

Recensioni www.tripadvisor.it/members/robyrega  

Website http://www.atergroup.com/tour/speciali/islanda2014.asp  

Mappa stradale www.icelandroadmap.com  

 

Pernottamento 1/7 www.bbguesthouse.is 

Pernottamento 3/7 http://www.hellisholar.is/Default.asp?Page=246 

Pernottamento 4/7 http://www.fi.is/en/huts/landmannalaugar/ 

Pernottamento 5/7 http://www.bedandbreakfast.eu/bed-and-breakfast-it/hofn/nyibaer-huesthouse/162516/ 

Pernottamento 6/7 http://sireksstadir.is/ 

Pernottamento 7/7 http://hotelraudaskrida.is/english/ 

Pernottamento 8-9/7 http://joesguesthouse.is/ 

        

  

http://www.atergroup.com/fotografie
http://www.atergroup.com/video
http://www.tripadvisor.it/members/robyrega
http://www.atergroup.com/tour/speciali/islanda2014.asp
http://www.icelandroadmap.com/
http://www.bbguesthouse.is/
http://www.hellisholar.is/Default.asp?Page=246
http://www.fi.is/en/huts/landmannalaugar/
http://www.bedandbreakfast.eu/bed-and-breakfast-it/hofn/nyibaer-huesthouse/162516/
http://sireksstadir.is/
http://hotelraudaskrida.is/english/
http://joesguesthouse.is/
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Day by Day 

 
 

 1° GIORNO (Martedì 1 luglio)   

Arrivo dall’Italia a notte inoltrata, con volo diretto WOW da Malpensa. Ci aspetta la navetta dell’albergo che 

ci porta alla Guest House: piccola camera da 3 letti con diversi bagni in comune. La colazione sarà al self 

service nella loro cucina. 

 

 Hotel: B&B Keflavik Center Check in: dalle ore 13 Telefono: +354 8674434 

 Indirizzo: Hringbraut 92, Keflavik WC: comune (per ogni piano) Wifi: Si 

    

  

 

 

 

  

 2° GIORNO (mercoledì 2 luglio)   

 Hotel: B&B Keflavik Center WC: comune (per ogni piano) Colazione: Si 

 Check out: 7 - 12   

Partenza: Keflavik 

 

Tappa 1 (50 km – 50 minuti) 

Da Keflavik ci trasferiamo nella capitale con autobus (1600 kr, poco più di 10 €) 

 

Pranzo: a Reykjavik, presso il “Solon Bistro” dove prendiamo zuppe e un hamburger (circa 13 € a testa) 

 

Visita della capitale. 

Iniziare la visita con una passeggiata attorno al lago Tjörnin e nel quartiere della vecchia città. Percorrere la 

bankastræti fino alla sommità della collina dove c’è la maestosa e particolare cattedrale Hallgrìmskirkja 

(consigliato prendere l’ascensore fino alla cima per godere della vista su tutta la città, 700 ISK, 4 €).  

Scendere poi nella zona del vecchio porto e camminate fino al “Sun Voyager”. 

Aperto fino alle 22 c’è anche il parco botanico, Grasagarður, con ingresso gratuito. 

 

Cena: a Reykjavik, presso Einar Ben, un locale tipico islandese (spendiamo circa 40 € a testa) 

 

Drink: dopo cena facciamo quattro chiacchiere al Cafè Paris, sulla via centrale della capitale. 

 

Pernotteremo in un appartamento con doppia camera presso la Guest House “Aurora” 

 

 Hotel: Aurora Apartments Check in: dalle ore 15 Telefono: +354 8991773 

 Indirizzo: Þórsgata 14, Reykjavík WC: privato Wifi: Si 

    

  

 

 

 

  

 3° GIORNO (giovedì 3 luglio)  235 KM 

 Hotel: Aurora Apartments WC: privato Colazione: Si 

 Check out: 7 - 11   

 

Partenza: Reykjavik, ritirare l’auto presso 4x4 Iceland Rent Car. Grazie a una promozione prendiamo un 

Jeep Grand Cherokee con 3 guidatori, GPS e alcune assicurazioni, altre le aggiungiamo su consiglio del 

noleggiatore. 
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Tappa 1 – Circolo d’Oro, Laugavatn (75 km – 1.05 minuti) 

Possibilità di fare il bagno termale nella “Fontana Blu”, ingresso 20 € con tanto di sauna alimentata a 

geyser. Sconsigliata la piscina di fronte, invece. 

Visita al Parco Þingvellir con il suo lago, la spaccatura tra l’Europa e l’America e la sede dell’antico 

parlamento. 

 

Pranzo: a Laugavatn è consigliato il ristorante Lindin dove assaggiare la renna o un’eccezionale zuppa di 

aragosta senza né panna né latte, http://www.laugarvatn.is/ - Noi optiamo, invece, per un pranzo nel 

centro turistico del Geysir (panino con bibita, circa 10 €) 

 

Tappa 2 – Strokkur e Geysir (25 km – 22 minuti) 

Richiede circa un’ora per ammirare i vari geyser, le pozze fumanti, etc. Lo Strokkur erutta ogni 5/8 minuti. 

 

Tappa 3 – Gullfoss (15 km – 10 minuti) 

Eccezionale cascata, la prima di una lunga serie, con diverse passeggiate sopra e sotto. C’è un punto 

panoramico sulla cascata dove c’è anche un piccolo centro turistico con ristorantino. 

 

Tappa 4 – Hellisholar Cottage (111 km – 1.29 minuti) 

 

Tappa 5 (post cena) – Dopo cena facciamo un’escursione sulla nerissima spiaggia posta all’imbarco dei 

traghetti per le isole Vestmannaeyjar (60 km, 60 minuti A/R). 

 

Cena: a Hellisholar Cottage c’è un ristorante nel parco dei cottage e del campeggio. C’è anche un campo 

da golf. In questo posto ceneremo con un filetto di carne al pepe e del pesce alla griglia, spendendo circa 

30 € a testa. 

Pernottiamo in un cottage esclusivo per noi immerso nel verde con una cameretta con letto a castello e 

letto singolo, un soggiorno/ingresso/cucina con divano letto e un mini bagno con doccia. 

La colazione non è inclusa, la pagheremo a parte per poco più di 11 €, ma ne vale davvero la pena. 

 

 Hotel: Hellisholar Cottage Check in: 15 - 22 Telefono: +354 4878360 

 Indirizzo: Hellisholar, Hvolsvöllur WC: privato Wifi: a pagamento 

    

  

 

 

 

  

 4° GIORNO (venerdì 4 luglio)   219 KM 
 Hotel: Hellisholar Cottage WC: privato Colazione: Acquistata 

 Check out: entro le 12   

 

Partenza: Hellisholar 

 

Tappa 1 – Skogafoss (52 km – 46 minuti) 

Cascate Seljalandfoss (sulla strada, si può percorrere un percorso che vi porta dietro alla cascata) e 

Skogafoss (appena fuori strada, richiede un’oretta di cammino per risalire la scalinata fino in cima e 

ammirarla con calma da tutti i punti di vista). 

 

Tappa 2 – Dyrholaey (28 km – 38 minuti) – Deviazione strada 218 

La seconda destinazione è Dyrhólaey (con il suo arco e le spiagge nere). Ci sono due postazioni a cui 

arrivare con l’auto per ossservarlo. 

Rientrando sulla strada 1, si può dopo qualche km prendere anche la 215 (deviazione di 5 km) e andare a 

Reynisfjara, un punto panoramico incredibile. 

http://www.laugarvatn.is/
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Tappa 3 – Vík í Mýrdal (19 km – 26 minuti), dove pranziamo in un’area di servizio (hamburger e bibita a 7€) 

e facciamo il primo rifornimento alla nostra auto. 

 

Pranzo: a Vìk consigliano Halldòrskaffi (Vikurbraut, 28 con buffet di zuppe) oppure i locali attorno all’area 

di servizio N1.  

 

Tappa 4 – Landmannalaugar (120 km – 3.07 minuti), prendere la 208. 

Arrivare a Landmannalaugar è un’avventura, si entra negli altipiani centrali dell’Islanda su piste sterrate e 

spesso inesistenti, guadando oltre a una decina di fiumi, ma merita il viaggio. Al vostro arrivo troverete un 

campeggio con un rifugio dormitorio di legno, una cucina a disposizione, un’area tende e camper 

(rigorosamente 4x4) e un’area WC e docce (500 kr x 5 minuti). Passeggiando un paio di minuti si arriva 

anche ad una pozza naturale con l’acqua quasi a 50 gradi dove la gente si butta a qualsiasi ora. 

Il rifugio dormitorio non ha energia elettrica e si dorme molto stipati e ammassati (soprattutto d’estate). 

 

Cena: a Landmannalaugar (serve cibo al sacco per cena, colazione e pranzo di sabato! Consigliato il 

supermercato Kjarval a Vik, via Vikurbraut 4 per fare la spesa) 

 

 Hotel: Landmannalaugar Check in: non specificato Telefono: +354 8603335 

 Indirizzo:  WC: comune (campeggio) Wifi: no 

    

  

 

 

 

 

 

 

 5° GIORNO (sabato 5 luglio)   297 KM 
 Hotel: Landmannalaugar WC: comune (campeggio) Colazione: No 

 Check out: non specificato   

 

Partenza: Landmannalaugar 

 

Mattinata nei dintorni del campeggio con un bagno nella sorgente termale (meglio anticiparlo al post cena 

della sera prima). Nevica, lasciamo il campeggio di buona mattina anche perché dormire non è un lusso. 

 

Pranzo: in viaggio (o al sacco). Noi pranziamo ancora in un autogrill (solito panino con patatine e bibita, 

circa 7€) 

 

Tappa 1 – Höfn í Hornafirði (297 km – 5.05 minuti) 

Lungo la strada (1) che ci conduce a Hofn, il paesaggio cambia diverse volte, lasciando ogni volta a bocca 

aperta chi ci passa. 

La prima sosta è al Parco Skaftafell con una zona visitatori per ritirare mappe e opuscoli e la cascata 

Svartifoss che si raggiunge con una scarpinata, ma ne vale la pena, 90 minuti A/R. 

Più avanti si apre lo spettacolo maestoso della laguna Jökullsárlón (lago ghiacciato) con i suoi iceberg che 

scendono direttamente nell’oceano. 

Durante il viaggio si passa anche attorno al ghiacciaio Vatnajökull (possibile fare un’escursione di un’ora 

sul lago per 25/40 € www.icelagoon.com e www.icelagoon.is con mezzi anfibi) 

 

Cena: a Höfn (specialità crostacei e aragoste: imperdibili) 

Noi scegliamo di cenare da Humarhöfnin a pochi metri dalla nostra Guest House. Prendiamo l’inevitabile 

aragosta con un piccolo antipasto e dei dolci e spendiamo sui 50 € a testa. 

 

Da non perdere, dopo cena, il sentiero che parte dall’Hotel Höfn e che passeggia sul mare. Se è una bella 

serata, com’è capitato a noi, vedrete uno splendido e interminabile tramonto sparire dietro al ghiacciaio 

http://www.icelagoon.com/
http://www.icelagoon.is/


www.atergroup.com ©2014 

at
eR

to
u

r2
0

14
: V

ia
gg

io
 in

 Is
la

n
d

a 

1
0 

 

Vatnajökull. 

 

Pernotteremo in una guest house, camera con due singoli e un letto a castello, bagno di fianco alla camera 

con due docce, colazione e wifi inclusi. 

 

 Hotel: Nyibær Guesthouse Check in: 17 - 20 Telefono: +354 4782670 

 Indirizzo: Hafnarbraut 8, Höfn WC: comune Wifi: si 

    

  

 

 

 

 

 

 

 6° GIORNO (domenica 6 luglio)   461 KM 
 Hotel: Nyibær Guesthouse WC: comune Colazione: Si 

 Check out: entro le 11   

 

Partenza: Höfn í Hornafirði, prima di partire visitiamo il ricco e caratteristico ufficio del turismo al porto che 

include anche un piccolo museo. 

 

Tappa 1 – Djùpivogur (104 km – 1.17 minuti) 

Il viaggio è lungo e impegnativo, da Höfn a Sireksstaðir sono pochi chilometri in linea d’aria, ma ci sono 

diversi fiordi da percorrere (alcuni si possono tagliare con vie esterne). Noi percorriamo il fiordo di 

Berufjördur facendo sosta a Djùpivogur con le sue sculture a forma di uova. 

 

Pranzo: lungo il viaggio in un’area di servizio. 

 

Tappa 2 – Egilsstaðir (147 km – 1.45 minuti) 

Proseguendo il nostro viaggio lungo i fiordi arriviamo in questa cittadina che tutte le guide segnalano 

come una delle più brutte con solo il lago. Non ci fermiamo, facciamo un’escursione verso la storica fattoria 

di Skàlanes (si può arrivare solo con un fuoristrada 4x4) 

 

Tappa 3 – Skàlanes (44 km – 60 minuti) 

Lungo il viaggio il tempo peggiora, nuvole molto basse ci chiudono la vista e siamo costretti (a pochissimi 

km) a interrompere la nostra escursione verso la fattoria storica di Skàlanes. Ritorniamo verso Egilsstaðir 

dove riprenderemo la via maestra. 

 

Tappa 4 – Sireksstaðir (166 km – 2.31 minuti) 

 

Cena: ceniamo nel ristorante annesso alla guest house, riprendere l’auto e raggiungere la prima cittadina 

(Vopnafjördur) sarebbe troppo impegnativo e di km ne abbiamo già macinati tanti, molti nel maltempo. 

Proviamo la renna affumicata e la trota (pescato del giorno). Spesa sui 30 € a testa. 

 

Dormiamo in questa guest house, dispersa nel nulla, raggiungibile solo con tanta voglia e convinzione. Un 

ruscello, gli animali, le sue camere, un paio di cottages, il silenzio. Sarà, forse, la notte più bella. 

 

 

 Hotel: Sireksstaðir Farm Holiday Check in: 16 - 21 Telefono: +354 4731458 

 Indirizzo: Vopnafjördur, 690 WC: in comune Wifi: sì 
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 7° GIORNO (lunedì 7 luglio)   301 KM 
 Hotel: Sireksstaðir Farm Holiday WC: in comune Colazione: sì 

 Check out: 8 – 12    

 

Partenza: Sireksstaðir Farm Holiday 

 

Tappa 1 – Dettifoss (118 km – 1.33 minuti) – Strada 862 ora asfaltata e con ampio parcheggio. 

Dal parcheggio c’è un percorso di 2,5 km (un’ora) attorno alla cascata con vista sulla più piccola Selfoss. 

Sul percorso tappa a Möðrudalur (deserto con mini paese di case di torba). 

 

Tappa 2 (cancellata) – Asbyrgi (31 km – 34 minuti) – Strada 85 

Lungo il viaggio si passa dal canyon Asbyrgi 

 

Pranzo: in zona Krafla con dei panini 

 

Tappa 2 – Krafla e il vulcano Viti (71 km - 56 minuti) 

Facciamo prima un giro circolare attorno al cratere con laghetto Viti per poi accedere all’area devastante 

del vulcano Krafla. Fumarole, laghi e pozzi che bollono, lava ovunque. Ingresso 800 kr. 

 

Tappa 3 – Husavik (69 km – 56 minuti) – Strada 87/85 

Dopo aver fatto il check in al nostro albergo Raudaskrida ceniamo in questa cittadina di mare, famosa per 

le escursioni di Whale Watching. 

 

Cena: ristorante Salka a Husavik dove proviamo del puffin affumicato e il pescato del giorno. Spendiamo 

circa 28 € a testa. 

 

Tappa 4 – Adaldalur (27 km – 21 minuti) – Strada 85 

Questa notte si dorme in hotel, due camere doppie con wifi e colazione, ma un solo bagno. 

 

 

 Hotel: Raudaskrida Check in: 15 - 22 Telefono: +354 4643504 

 Indirizzo: Raudaskrida, Husavik WC: comune con Jacuzzi free Wifi: sì 

    

  

 

 

 

  

 8° GIORNO (martedì 8 luglio)   182 KM 
 Hotel: Raudaskrida WC: comune con Jacuzzi free Colazione: Sì 

 Check out: entro le 11   

 

Partenza: Adaldalur 

 

Tappa 1 – Myvatn (28 km – 22 minuti) 

Attenzione: è sempre invaso di moscerini per cui vendono anche maschere di rete protettive. Visita del lago 

e di Dimmuborgir. 

 

Tappa 2 – Bagni termali naturali di Myvatn 

Imperdibili, acque fino a 100 °C, ovviamente non avvicinabili, con tanto di saune naturali. Noi ci passiamo 

un paio d’ore, ma mezza giornata è sicuramente consigliata! Jarðböðin, ingresso 12-24, 3.500 ISK, 22 € 

 

Pranzo: al ristorante self service interno ai bagni (molto caro a nostro giudizio). Per una zuppa, un dessert 

e una bevanda si spende sui 20 € 
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Tappa 3 – Godafoss (40 km – 30 minuti) 

Ennesima cascata del nostro tour. 

 

Tappa 4 – Akureyri (52 km – 46 minuti) 

Brevissima visita della città, ci torneremo domani per cena. 

 

Tappa 5 – Ólafsfjörður (62 km – 50 minuti) per Check in e deposito bagagli. 

 

Tappa 6 – Dalvik (18 km – 15 minuti) per serata Whale Watching (partenza alle ore 20.30 dal porto) 

A bordo della barca avvistiamo un paio di balene, poi ci offrono una cioccolata calda, ci dotano di canna da 

pesca e ci fanno pescare. Quello che peschiamo sarà la nostra cena al rientro in porto alle 23.30. Costo 

dell’escursione 50 € a persona. 

 

Cena: grigliata al termine della gita in barca 

 

Pernottiamo a Ólafsfjördur, in una guest house che è anche il punto informazioni e il bar della città. 

Splendido posto con cameretta e bagno a portata di mano. Qua faremo le nostre ultime due notti, la prima 

saremo da soli, la seconda c’è un altro ospite, ma non avremo comunque problemi di bagno. 

 

 Hotel: Gistihús Jóa Check in: 15 - 22 Telefono: +354 8474331 

 Indirizzo: Strandgötu 2, Ólafsfjördur WC: due in comune (1 ha doccia) Wifi: sì 

    

  

 

 

 

  

 9° GIORNO (mercoledì 9 luglio)   124 KM 
 Hotel: Gistihús Jóa WC: due in comune (1 ha doccia) Colazione: Sì 

 

Partenza: Ólafsfjörður 

Sveglia all’alba, molto presto e velocissima colazione: il traghetto ci aspetta. 

 

Tappa 1 – Dalvik (18 km – 15 minuti) 

Gita all’isola di Grimsey (partenza ore 9, rientro ore 16 con arrivo alle 19), unico punto dell’Islanda oltre il 

Circolo Polare Artico. 

Sull’isola faremo anche il giro più breve per raggiungere il punto più a nord. 

 

Pranzo: nell’unico ristorante sull’isola di Grimsey (Krian) che confina anche con l’unico negozietto. 

Assaggiamo il puffin brasato. 

 

Tappa 2 – Akureyri (44 km – 36 minuti) 

 

Cena: ad Akureyri, presso Strikid, locale in cima ad un palazzo con vista panoramica sul fiordo. Prendiamo 

antipasto e piatto tipico (pesce o carne), spendiamo circa 46 € a testa. 

 

Tappa 3 – Ólafsfjörður (62 km – 50 minuti) 

Dopo cena torniamo alla nostra guest house per la nostra ultima notte islandese. 

 

 Hotel: Gistihús Jóa Check in: già fatto Telefono: +354 8474331 

 Indirizzo: Strandgötu 2, Ólafsfjördur WC: due in comune (1 ha doccia) Wifi: sì 
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 10° GIORNO (giovedì 10 luglio)   458 KM 
 Hotel: Gistihús Jóa WC: due in comune (1 ha doccia) Colazione: Sì 

 Check out: 8 - 12   

 

Partenza: Ólafsfjörður 

 

Tappa 1 – Sauðárkrókur (107 km – 1.30 minuti) 

Percorriamo la strada 76 lungo i fiordi nel nord fino a Sauðárkrókur. Sulla strada merita una visita la piccola 

cittadina di Hofsos (con una piscina sul fiordo e il ristorante Solvik). Proseguiamo in direzione di Blonduòs. 

 

Tappa 2 – Hvammstangi (106 km – 1.21 minuti) 

Diretti a Hvammstangi, facciamo una sosta nel Kolugljúfur canyon per vedere l’ultima cascata del nostro 

tour. Quindi prendiamo la deviazione (72 + 711) in parte sterrata verso Hamarsbùð per osservare le foche. 

 

Pranzo: a Hvammstangi presso la Hladan Kaffihùs dove prendiamo zuppe 

 

Tappa 3 – Reykjavik (197 km – 2.41 minuti) 

Torniamo nella capitale per comprare le ultime cartoline, qualche souvenir e ripartire verso l’aeroporto 

dove lasceremo anche l’auto. 

 

Tappa 4 – KEF International (50 km – 42 minuti) 

 

Cena: in aeroporto 

 

 Rientro in Italia (volo ore 1.00)   

    

 

 

 

 

 

 


